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Conservazione e restauro degli apparati decorativi della navata 
sinistra della chiesa di S. Angelo Magno - Ascoli Piceno.

Committente: Comune di Ascoli Piceno.

Introduzione
Lo stato di conservazione dei dipinti risultava compromesso sia in merito alla 
stabilità degli intonaci visibilmente distaccati e con perdite anche importanti, 
che alla pellicola pittorica dove la decorazione risultava alterata fino alla disgre-
gazione superficiale della decorazione. 
Si sono riscontrati molti distacchi dell’intonaco dal supporto murario soprat-
tutto nelle zone dove il sistema costruttivo prevedeva l’aumento di spessore 
e quindi di peso, come negli angoli di intersezione delle volte. I recenti eventi 
sismici avevano pertanto aggravato una situazione già di fatto resa precaria 
dall’appesantimento degli intonaci per le infiltrazioni di acqua piovana. Alcu-
ne porzioni di intonaco, in particolare sulle volte, sono andate perdute; altre 
minacciavano la caduta, provocata dalle lesioni che interessavano la struttura 
muraria. Numerose erano le fessurazioni che attraversavano le superfici talvol-
ta capillari, spesso di grave entità, soprattutto quelle dove le volte incontravano 
le pareti, dove gli scollamenti delle murature avevano prodotto vere e proprie 
rotture passanti permettendo il passaggio delle infiltrazioni di acqua piovana 
dal tetto provocando dilavamenti sulle superfici sottostanti.

I lavori
La prima operazione eseguita riguarda la messa in sicurezza degli apparati de-
corativi prevedendo la fermatura dei bordi con malta di calce e inerti e l’ese-
cuzione di eventuali bendaggi provvisori per salvare le porzioni in pericolo di 
caduta. Per ripristinare l’originaria coesione della malta e risarcire i distacchi 
tra l’intonaco e il supporto murario si è reso necessario procedere con iniezioni 
di resina acrilica in emulsione, addizionata in alcuni casi a cariche inerti, sia 
mediante microiniezioni che con apposite cannule. 
Considerato il precario stato di conservazione della pellicola pittorica in più 
punti interessata da alterazioni cromatiche ed in alcuni casi da una vera e pro-
pria disgregazione dell’intonachino dovuta alle gravi e numerose infiltrazioni 
di acqua piovana si è reso necessario il fissaggio e consolidamento del colore 
affinché si ristabilisse la compattezza mediante stesura a pennello su interposto 
foglio di carta giapponese, di idonea resina acrilica secondo le indicazioni della 
D.L. 
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La pulitura è avvenuta prima a sec-
co con spugne wishab, poi attraverso 
l’uso di miscele di solventi volatili. Si 
è proceduto alla rimozione dei depo-
siti parzialmente coerenti, e dei depo-
siti di fumo, con conseguente allegge-
rimento delle macchie scure. 
La principale causa di alterazione 
cromatica è da rintracciare nelle dif-
fuse macchie di umidità che nelle 
zone adiacenti alle finestre e nelle 
connessioni con le volte hanno dato 
luogo a veri e propri dilavamenti. In 
questo caso le integrazioni sono sta-
te più consistenti soprattutto perché 
queste zone sono state fortunatamen-
te realizzate a tinta piatta. 
Dopo aver provveduto alla stuccatu-
ra di tutte le numerose fessurazioni, 
sia di lieve che di discreta entità, con 
polyphilla per interni talvolta caricata 
con inerti per raggiungere la granulo-
metria superficiale dell’originale si è 
proceduto al restauro pittorico atto a 
reintegrare le lacune createsi oltre a 
dare uniformità al complesso, abbas-
sando le diffuse macchie di umidità.
I lavori hanno riguardato la pulitu-
ra sommaria a secco della superficie 
da polvere e depositi incoerenti quali 
terriccio, guano etc. a mezzo di pen-
nellesse e piccoli aspiratori, il conso-
lidamento degli intonaci, il ristabi-
limento dei distacchi tra muratura e 
intonaco di supporto del dipinto. In-
clusi gli oneri relativi alla stuccatura 
delle crepe anche di piccola entità e 
successiva eliminazione del prodotto 
consolidante dalle superfici.
Inoltre si è proceduto al fissaggio del-
la pellicola pittorica, al ristabilimento 
della coesione della pellicola pittorica 
nei casi di decoesione, disgregazione 
e polverizzazione per restituire com-
pattezza al materiale originale. Puli-
tura definitiva del colore mediante 
l’applicazione di soluzione di solven-
ti in sospensione con carta assorben-
te per rimozione di sostanze di varia 
natura quali oli, vernici, cere, etc.  
soprammessi al dipinto. Preventiva-
mente si sono effettuati dei saggi per 
stabilire i tempi di applicazione e la 
preparazione delle soluzioni ed alla 
successiva rimozione dei residui dal-
la superficie e rifinitura a tampone.
In seguito si è passati alla stuccatu-
ra delle lacune mediante rimozione 
meccanica di stuccature in gesso o 
malta che per composizione o mor-
fologia risultavano non idonee alla 
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superficie del dipinto e successiva 
stuccatura a livello di cadute degli 
strati di intonaco; si è quindi proce-
duto all’applicazione di un doppio 
strato di intonaco, sono stati eseguiti 
saggi per determinare la composizio-
ne della malta idonea per colorazione 
e granulometria. Infine sono stati pu-
liti i bordi. 
Si è realizzato il restauro pittorico 
mediante la reintegrazione della pel-
licola pittorica in presenza di cadute 
e abrasioni al fine di restituire unità 
di lettura cromatica all’opera secon-
do le indicazioni della D.L. e della 
Soprintendenza.
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